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ALLA IDEA DEL VERO 



V 

DEDICA 

Io non trovo quasi verità sulla ter- 
ra. L'orgoglio, l'oziositìc, la ignoranza, 
passioni tutte tutto offuscano, ledono, 
disperdono. Per trovarla bisogna salir 
piU in sh: dall'alto la verità, la lu- 
ce; dal basso l'errore, le tenebre. Ma 
perchè difficihneiite , e per ciò poco si 
sale» si discende % 
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. Vorrei che nella mia pochezza, nella 
mia vera nullità anzi, lo esercizio del 
mio ministero, principalmente la pre- 
dicazione, a cui mi sono dedicato, e 
le cattedre che, sebben soltanto prov- 
visoriamente, reggo, recassero qualche 
vantaggio. Io il primo sono abbiso- 
gnante di questo vantaggio, per cui 
appunto, spiritualmente e temporal- 
mente, mentre agli altri, ancor a me 
di procurarlo il mio dover V impone. 

Pih per altrui che per mia volontà 
stampandosi questa breve mia allocu- 
tione, sembrommi non fuor di propo- 
sito il farle precedere queste espres- 
sioni di dedica. Ella è air idea del 
vero, il quale io quasi non trovo fra 
gli uomini] ondi ò che lenti, difficili, 
minacciosi corrono i tempi. Come i 
governi, massime i monarchici assoluti 



Digitized by Google 



hanno finóra felicitato i loro popoli ? 
Passioni nei governi, passioni per con- 
seguenza nei sudditi. Ed ecco come alla 
peggio se ri andaron le cose, le quali 
ora tutto il mondo è intento a coreg- 
gete. 

Le società operaie maschili e fem- 
minili istruentisi , soccorrentisi , for- 
manti come una sola incoraggiantesi 
famiglia veramente unita, compatta, 
forte, utile a pubblico e privato bene 
e decoro : le maschili e femminili scuole 
dovunque diffuse nelle città, nei paesi, 
nelle vette de 1 monti e nelle ime valli 
a dispetto dei passati amici e fautori 
del piìi gran nemico , del piti gran 
danno che è l'ignoranza, la quale trat- 
tiene il mondo da suoi progressi 9 , i pub- 
Mici e privati lavori, ogni pili pos- 
sibile freno ai mali, le compense ai 
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meriti, siano col perno di tutto, che è 
la religione (ma questa sia vera, ben 
intesa, benefica, profonda, non super- 
stiziosa, munita d'istruzione, non finta, 
non falsa, dannante ) le incrollabili basi 
dell'attuale utile, gloriosa era novella. 

L'ignoranza, le inimicizie, la pover- 
tà, il regresso, le destituzioni, gli esigli, 
le galere, le forche erano bene spesso 
le eredità che si avevano, e per aggiunta 
si avevano a spese delle vittime là, 
in generale parlo dell'intiero mondo, 
ove questa schiavitù, quesf abbruttì- 
mento, questa tirannide in vece d' ab- 
battersi, regnavano. Non mi meravi- 

* » 

gito che il Gran Turco ora general- 
mente s'appelli l'infermo. E per verità 
o esso deve riformarsi, o cadere. Non 
v'ha via di mezzo, così non hanno al- 
tra via molti altri governi, quali an- 
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che infermi deggionsi appellare. Quel- 
l'ignoranza mi sudditi turchi, quella 
religion di Maometto, quel serraglio 
son forse cose a livello dei tempi? lo 
mi meraviglio che le cose del mondo ab- 
biano potuto giungere sino a tal segno. 

Eloquenza, bella latina, italiana, od 
altra qualsiasi, ma in Italia preferen- 
da italica favella, parlami tu, che sei 
la nostra nativa, ufficiale, bella, ar- 
monica, ricca, robusta figlia della la- 
tina. Ma tuttavia piuttosto la tua, non 
la mia lingua parli al mio, agli al- 
trui cuori, o giusta idea del vero. Par- 
lami tu, chè gli uomini mi parlano 
errori, menzogne, mali, danni, em- 
pietà. Concetti del Vangelo, eloquenza 
del Vangelo, politica del Vangelo, fatti 
del Vangelo, perfezione del Vangelo, 
ecco Vauqusta, la santa idea del vero 
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a cui queste poche righe, le mie cose, 
me stesso ora per sempre con tutto tra- 
sporto dedico. 

Milano, reduce per feria da Todi, avviato a Iloreto di 
Cherasco natio paese 1860 29 agosto. 
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Faccio invito a non superficiale, ma 
a particolare attenzione, perchè diman- 
derò a tutti saggio in iscritto di que- 
sta mia breve orazione preparatoria, 
al che unicamente quest'oggi ci limite- 
remo, ed in cui le prime fonti dell'e- 
loquenza contengonsi unitamente alle 
espansioni del cuor mio, con intendi- 
mento d'istruirvi non solo, ma di for- 
marvi buoni, nazionali, pair ii, italiani, 
progredienti. 

Nel presentarmi a voi, giovani or- 
natissimi, per l'apertura della Scuola 
di Eloquenza, gode l'animo mio e per- 
chè questo è lo studio che fino dai 
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primi miei anni stavami assai a petto, 
e mi vi slanciavo con tutta la de- 
bole mia possa, e perchè in questo 
campo vi ha molto di che spaziare con 
profitto e diletto insieme. 

Molte scienze, sebben vaste, subli- 
mi, utilissime, non fanno per tutti, od 
a tutti non piacciono, almeno in pra- 
tica, perchè non a tutti è data la se- 
rietà. Principalmente la gioventù, la 
quale è fervida, se non ha mistanza 
di dolce coli' utile, non è facile che 

della sola vastità e sublimità del sa- 
pere s'innamori pienamente, ma quan- 
do al bello, all' ottimo v'ha unito il 
diletto, allora è quando essa avvivasi 
con tutta la energia, che le è propria, 
e mirabilmente attinge tutto ciò che 
la cattedra di eloquenza presenta, onde 
il mirabil detto di Orazio, De arte poe- 
tica, che a proverbio fu mandato, ha 
luogo, ornine tulit punctum qui miscuit 
utile dulci. 
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Tu, o giovane gentile, che pur da 
gentil famiglia traesti i tuoi natali, e 
che sempreppiù tendi ad ingentilirti 
nelle cose che pur esternamente si, ma 
tanto più internamente ti ornano, o 
tu, a cui felice, ma forse meno agiato 
toccò natale, e meno centrato nei mezzi 
per possedere maggiori gradi di gen- 
tilezza, epperciò il compatimento è dal 
lato tuo, sappiate voi altri delle due 
citate categorie, e di altre categorie 
ancora che sul più sul meno si possono 
aggiungere, che dalla scuola di elo- 
quenza vi si produrrà questo ingen- 
tilimento, che neir epoca gloriosa in 
cui fortunatamente viviamo forma la 
cima dei pensieri, a cui tendono e gli 
individui ed i popoli tutti della terra 
un sol popolo, anzi un sol uomo a mo' di 
espressione, un sol bisogno, una sola 
unione, un sol volere formanti colle 
loro relatività, e col nazionale prin- 
cipio, giacché diversità di lingue, ma- 
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ri, laghi, montagne, naturali confini lo 
vogliono. Per il bello e V utile che 
nella eloquenza troverai ti sarà dato 
di addivenire ornamento alla tua fa- 
miglia, onesto cittadino, e principal- 
mente di gloria al Signore. 

Tutte le scienze senza la eloquenza 
sono come un individuo senza 1' op- 
portuna veste con cui coprirsi per pro- 
dursi in società, e per ciò ai sommi, 
ai meno sommi uomini, ed anco ai 
minimi proporzionatamente è sempre 
stato a cuore lo studio della eloquenza. 
In sagra e profana questa dividesi, ma 
tutta è eloquenza. La sagra ai mi- 
nistri delle sagre cose appartiensi, la 
profana ai laici ; ma come chi è desti- 
nato per il culto è pur cittadino, e chi 
è cittadino laico ò pur destinato per Id- 
dio e per le cose che a lui conducono, 
perciò a tutti è utilissimo lo studio 
della eloquenza, che io per quel poco, 
a cui le mie forze ghigneranno, con- 
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durrò in modo di renderla proficua 
ad ogni scopo e a tutti quelli che mi 
onoreranno anche come uditori sola- 
mente , e questa è tale che tutti di 
qualsiasi classe vi possono interveni- 
re. L'orario è per tal modo disposto 
che e pei professori, e per gli stu- 
denti siano interni, che esterni, pos- 
sano a ciascheduna loro scuola atten- 
dere, ed a lor volta essere presenti an- 
cora allo insegnamento di eloquenza. 
1 Per voi altri poi specialmente, miei 
allievi di Teologia, abbiatelo per fermo 
che io sono benigno si, e lo sono an- 
che per la stessa mia natura, ma men- 
tre esigerò, come la coscienza alta- 
mente me l'impone, attenzione, studio 
e rendiconto dello studio, che fate nel 
vasto teologico campo, se dovete di- 
ventare dottori e modelli del popolo, 
al quale per l'opposto sarete di abisso 
senza il corredo di tutto ciò che vi si 
richiede, dimanderò eziandio con pari 
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premura attenzione a quest'altro ra- 
mo di studio, che noi intraprendiamo 
per poter essere non insulsi parlatori, 
e maggiormente meno sprezzandi ciar- 
lieri, ma dicitori sensati, ordinati, for- 
biti , eloquenti. Allora la teologia con 
qualunque altro punto dello umano 
sapere sarà veramente arma potente, 
utile, gloriosa. 

Voi poi parimenti onorandi e diletti, 
i quali soltanto nel ramo della elo- 
quenza miei discepoli siete, badate di 
lasciarvi condurre dalla voce della ob- 
bedienza, rispetto e gratitudine a tutti 
quelli che vi presiedono, cominciando 
dai genitori vostri, i quali hanno tutto 
il diritto di non essére defraudati dei 
loro sforzi per voi, e delle speranze 
che n' hanno, poi dal vescovo, il quale 
è come comun padre, e il quale tutto 
merita da noi, e da tutti li dioce- 
sani suoi figli, e quindi dal degnissimo 
rettore, e da tutti quegli altri, e da 
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tutti quei principii, a cui cooperazione, 
lavoro, gratitudine deggionsi. E notate 
che un'anima qualunque ella sia non 
è al dovere, e non è bella se coopera- 
zione e gratitudine non ha. Ed io per- 
chè la cosa è di tanta importanza, vi 
terrò quotidianamente occupati, ed alla 
mia benignità terrò misto il mio ri- 
gore, perchè voglio non perdita di 
tempo, voglio profitto. 

Quanto poi al testo già l'ho scelto, 
e l'useremo con trasporto, ovvero ci 
varremmo di altro autore secondo le 
disposizioni che mi saranno date dal 
veneratissimo prelato diocesano; ma 
vi prego fin d'ora caldamente ad osser- 
vare che il miglior autore consiste 
nella buona volontà, nel lavoro e nelle 
spiegazioni che in iscuola si fanno, con 
sempre stima però ed attaccamento 
all'autore. 

La eloquenza, o miei figlioli, seco 
la rettorica, e la logica, e persino la 
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grammatica rinserra, perchè nessuno 
v'ha che non vegga non poter alcuno 
esser eloquente senza che le suddette 
parti ancora ed usi, e faccia armo- 
nizzare. O beata eloquenza, che do- 
vunque ti produci e nei templi del 
Signore, e nelle cattedre delle univer- 
sità, dei collegi, dei seminari, degli 
scientifici stabilimenti, nelle accade- 
mie, nelle aule dei regi, nei nazionali 
parlamenti, e nelle capanne dei bi- 
folchi ancora con loro proporzionata 
eloquenza a pur loro utilitade e pia- 
cere ! Tu sei regina nello sterminato 
scibile umano, perchè senza di te ogni 
scienza è muta. Tu sei necessaria a 
tavolino, tu sei maggiormente neces- 
saria per la declamazione. E chi dun- 
que v'ha mai che di te non s'inna- 
mori, e fino da quest'istante teco spo- 
salizio non faccia, e per questo tutte 
le sollecitudini non usi, e tutte le parti 
a tutt'uomo non adopri per far di te 
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acquisto, e per ornarsene le tempia, e 
precipuamente per utilizzarti a tutti 
e ad infiniti scopi, per cui tu sei ne- 
cessaria? Sotto il tuo padiglione mi 
assido, e ti giuro amore, riverenza, 
impegno. Affé che già sento a palpi- 
tare i vostri petti, e per ciò con meco 
questo giuramento pure pronunciate 
d'intimità, d'indivisibilità con te, o on- 
nipotente eloquenza! I tuoi vanni sono 
dappiù di aquila generosa, la tua ef- 
ficacia superiore ad acuta spada a 
due tagli. Tu ragioni, tu difendi i di- 
ritti, tu condanni, tu liberi, tu persua- 
di, tu sostieni , tu imperi. Tu mi ac- 
cendi di amor di Dio, tu m'investi, e 
mi fai deporre la colpa, tu m' inna- 
mori del creato, perchè ben mei pin- 
gi e mei fai servir di sgabello per me- 
glio ascendere al creatore. Tu correggi 
i miei difetti, tu mi vesti di virtù, tu 
mi fai dare il bacio di pace; colla tua 
forza è necessità cadere sotto il tuo 

2 
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impero. Dal labbro dell'eloquente pen- 
dono estatici i popoli, e se disposti a 
guerra, o già azzuffantivisi, compon- 
gonsi a pace- Ma meglio tu popoli 
il celo, o eloquenza amica mia, amica 
vostra dilettissima, se qual Paolo, o 
come i Santi Padri, ed infiniti altri, 
e colla penna, e colla voce ti adopri 
alla istruzione per la gloria del Si- 
gnore. La moralità, l'istruzione d'am- 
bo i sessi, anche nelle campagne, col 
lavoro e col principio di nazionalità, 
il quale adesso in tutto il mondo tanto 
ragionevolmente e potentemente cam- 
peggia, sono la base di tutti gl'interessi 
religiosi, civili, individuali, sociali, ma- 
teriali. Ora come avremo questa base 
senza l'eloquenza? E qui notate che fa 
duopo gettar l'occhio all'eloquenza pro- 
porzionata, che tutta non è di energia ^ 
di slancio, assoluta e clamorosa, ma 
tutta eloquenza necessarissima secon- 
do le circostanze, idest aptus, placens, 
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et f ortis suadensque dicendi modus. E 
notate: suadensque e persuadente fra 
il resto. Ma non si persuade senza 
ragionare, e non si ragiona, e non si 
espone convenientemente il ragionato 
senza quei mezzi di cui vi ho par- 
lato, e senza tutto il restante, che oc- 
correrà di fare per arrivar a tanto 
scopo, per il quale impertanto, o de- 
gna, sublime, divina scienza dell'elo- 
quenza, io mi abbandono a te con 
tutto il tenero continuo amor mio; 
vieni fra miei amplessi per non divi- 
derti da me mai più. Perocché oltre 
che già nullo, nullissimo poi sarò fra 
gli uomini senza di te. 

L ? una eloquenza poi è naturale, l'al- 
tra acquisita. Alla naturale quando si 
unisce l'arte, oh quanto queste ambe 
qualità toccano l'apice della medesi- 
ma! E quanto la natura fu avara per 
la eloquenza naturale, o tu chiunque 
sqI, tuttavolta non iscortfortarti, per- 
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che collo studio e coll'esercizio potrai 
mirabilmente l'eloquenza acquistare; 
ma studio, miei cari, e sempre studio 
adesso in particolare, perchè è la età 
vostra, ed in generale ancora studiate 
pur sempre finché avrete vita, perchè 
lo studio è l'unico quello che vi no- 
biliterà , e farà sì che non solo non 
perderete ciò che sapete, ma accre- 
scerete in cognizioni, ed in forza per 
queste cognizioni trasmettere agli al- 
tri , e a quelli stessi che le bestem- 
miano, e per lor prò l'altrui ignoranza 
vorrebbero. E guai a colui il quale 
non avrà trafficato i suoi talenti, come 
dice il Vangelo. 

Madre, maestra, ordinata, porten- 
tosa, in tutto istruente, mirabilissima 
natura! Vorrei ch'essa osservaste, la 
quale senza parola è eloquente per 
modo che voi dalla medesima vi po- 
tete erudire, beare, formare , ordinare 
e dirigere i vostri concetti. Dio è 
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ordine, e tutto ciò che dalla mano di 
Dio uscì è ordinato, mirabile, formante 
un eden: noi poi maggiormente saremo 
così se uso, non abuso faremo delle 
facoltà per cui unicamente siamo uo- 
mini. Vi è poi gran diversità tra il 
parlatore, ed il ragionatore. Il primo 
mette fuori parole, ed il secondo pro- 
nuncia sentenze. Allettano e convin- 
cono poche parole, quando allo incon- 
tro sdegnano molte parole, le quali 
talvolta molte occorrono, talfiata po- 
che, e qui vi vuole occulatezza molta 
per conoscerne le varie circostanze. 
Quante volte un lungo discorso non 
annoja, anzi immensamente diletta, e 
per vece indispettiranno poche parole? 
Vi sono autori che tu non ti sazi mai 
di leggerli, quando per altri, alle prime 
pagine chiudi il libro per sempre. Ma 
tra ciò ora osservato, e tra le cose 
assai più sopra dette, ecco che tu hai 
quanto per ora è necessario a questo 
proposito. 
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Bisogna ancora studiare i genii e 
le tendenze degli uomini per poter es- 
sere eloquenti : le une cose vanno 
dette, le altre omesse: la eloquenza da 
prudente giudizio debb' essere ancora 
condotta, ed allora su corredo di co- 
gnizioni poggiata, ed al fine suo ten- 
dente, che sono la istruzione, e la per- 
suasione, noi saremo eloquenti per 
modo che niente potressi desiderare di 
più. Esercizio dunque, e continuo eser- 
cizio vi raccomando : quanti non ave- 
vano neanco il dono della communi- 
cativa, e collo esercizio l'acquistaro- 
no! Parlate dunque, e scrivete, e 
fate sì che ancora di voi si possa dire: 
nulla dies sine linea. Scrivete e can- 
cellate, e cancellate e scrivete, purché 
vi sia esercizio. Dal labbro stesso dei 
vostri professori voi altri tutti i giorni 
potrete far acquisto nella scienza ri- 
spettiva, ed in punto di eloquenza an- 
cora , perchè spesse fiate avverrrà (di 
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me mimmo non parlo, ma de' profes- 
sori colleghi miei amicissimi, degnis- 
simi) che n'usciranno cose divine, nè 
tralasciate di notarvele appena ne 
avrete campo dopo la scuola. 

Da quanto vi ho detto attingerete 
per qualche spruzzata che n'ho dato 
non solo ciò che vi appartiene come 
chierici studenti, ma come cittadini, 
- come speranza della società sotto il 
religioso, civile, individuale, sociale 
riflesso, massime nelle attuali circo- 
stanze. Il mondo si abbella e migliora, 
locchè fa amare più la religione, e i mi- 
nistri della medesima, arreca maggior 
gloria a Dio, e vantaggio all'umanità 
intiera, la quale per ciò tornerà in 
pace da lunghe, dispendiose, devasta- 
trici guerre, che in voi, ed in altri 
son causa di gravi disturbi negli stu- 
di. La tirannide per non conoscere, 
o piuttosto per non voler conoscere 
affine di riuscir meglio nel suo in- 
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tento, si fa bella sotto mille aspetti, 
anco sotto quello della religione, con- 
tro la quale, e contro i suoi ministri 
nel presente universal campo dei bi- 
sogni, delle idee, delle aspirazioni, de- 
gli affetti, dei voleri non v'ha, onni- 
namente non v'ha in complesso, in 
general massima cosa alcuna in con- 
trario, anzi v'è moltissimo favore, onde 
deve ricredersi chi dell'opposto opina, 
e persuadersi che componendosi si 
scompone a fronte di chi scompo- 
nendo compone mirabilmente. 

Non nelle parzialità, nei privile- 
gi e simili , ma nell' universalità dei 
bisogni, dei voleri, de' sacrifici vi è 
il divino, a cui l'umano volere uni- 
formandosi, tutt'è buono, tutt'è pos- 
sibile, tutto s'ottiene. Ho parlato così 
perchè oltre all'insegnamento, io devo 
condurre questo in modo che l'ap- 
prendiate, e siate buoni cristiani cat- 
tolici, e di più siate per essere, quando 
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ne sarà tempo, veri, istruiti, esemplari, 
degni ministri del Santuario, ma che 
in pari tempo vi informiate di quelle 
massime, e , per quanto v'aspetta , le 
secondiate che sono secondo i tempi 
delle medesime abbisognanti, e delle 
quali io son convinto per lettura, per 
viaggi, per esperienza, per sacrifici, 
per danni, per patimenti pel buon vo- 
lere. Siate morali, studiosi, faticanti, 
umili, pii, obbedienti. Abbiate in mas- 
simo abbonimento l'ignoranza, che è 
il più grande dei mali, come il sapere 
è il più grande dei beni, favorite l'i- 
struzione anche del minimo popolo il 
più che potete. 

Pregate per me che io prometto di 
pregar per voi, e pei vostri, e miei 
attinenti per qualsiasi titolo, e per il 
felice esito di tutto ciò che ho detto 
per vostro bene, e per bene di tutto 
il mondo, ed in particolare di tutta la 
forte Italia, la quale debb'esser una, 
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compatta, amica, di cui voi ed io 
siam figli veri, non bastardi, come 
molti persino adesso ancora fatalmente 
sono a danno loro medesimo, a danno 
particolarmente di tutta l'Italia, la 
quale è classica terra, sorriso di Dio, 
degli uomini, delle nazioni, per cui è 
invidiata, divisa, perseguitata, mar- 
toriata, cercata a morte, è primeg- 
giale, come ben ognun sa, fra le 
nazioni, e che col suo primato anche 
religioso porta la Croce, il Vangelo, 
ogni progresso a tutte parti del mondo 
semicolte, incolte, barbare. 

Il mondo è una cosa sola, massime 
ora per mezzo della telegrafia, e dei 
vapori per terra e per mare, ma quanto 
alle sue frazioni, ossiano singole sue 
parti componenti il tutto, quando se 
ne saranno ottenute le nazionalità, al- 
lora saranno evitate le rivoluzioni, 
ogni cosa migliorerà anche in punto 
religioso cattolico, e V unum ovile, et 

% 
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unus pastor 9 si avvererà edificante- 
mente, portentosamente, giacché uno 
è Dio, una la verità, una la religione. 
Son gli uomini, o miei alunni rispet- 
tabili, e più la loro ignoranza, l'egoi- 
smo, le loro passioni che guastan loro 
stessi e tutte cose. Procurate a tutto po- 
tere di non confondere la libertà coll'a- 
buso di libertà. Assai segreta furberia 
v'è nelle passioni, massime nella bollen- 
te, inesperta, e talora, anco non volen- 
do, inconsiderata gioventù. Legittima, 
ben intesa, e più ben praticata libertà 
è dono di Dio. Dono d'inferno è le- 
gittima libertà, tutto, tutti mettendo 
a soqquadro, perdente. E quando il dol- 
ce regno della libertà schiantasi, è di- 
velto dal prepotente impero dell'illi- 
bertà, dall'abuso cioè, ovvero non ba- 
stevol uso di vera libertà. La base della 
tirannide è il vizio ; il fondamento della 
libertà è la virtù. Grli estremi non pos- 
ano sussistere; il mondo è pieno d'e- 
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stremi, ed ecco il perchè tutto tutto 
si agita affine di trovar mezzi conci- 
liativi, senza punto però transigere a 
scapito delle legittime libertà, otte- 
nenti tutti scopi, segnatamente nel- 
l'epoca gloriosa attuale, in cui non 
l'ignoranza, l'arbitrio, non la prepo- 
tenza, non la tirannia, nè la stessa 
solo loro possibilità voglionsi per co- 
mando, ma sibbene V appello ai po- 
poli, la libera manifestazione dei loro 
bisogni, e conseguentemente delle loro 
aspirazioni, dei loro voleri. Il sasso 
spiccato dall'alto, il quale non si fer- 
ma se non quando trova sua base, 
spiega i significati che in questi detti 
intendo inclusi. Il sasso per vero si 
spiccò dall'alto, cioè dai primordii di 
Pio IX, il quale udii quando dall'alta 
loggia del Quirinale benedisse l'Italia, 
e benedirla in quello slancio univer- 
sale, era lo stesso che benedire le ben 
intese libertà, le nazionalità loro, it 
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progressi. Ecco cosa voluta da Dio. 
All'erta sui molti nemici interni più 
nocivi dei nemici esterni. Sopra ambo 

10 avrei a dire tali cose e tante da 
compiacere forse meglio il mio lettore, 
ma le leggi di convenienza, e lo spi- 
rito di carità, cose tuttavia per lo più 
nel senso sottinteso relativo guastan- 
ti, ma qui non guastano, m'imperano 
a tacere. Troppo già fui vittima, basti 

11 cenno per rifarmi del passato, al- 
meno cioè per far conoscere che io 
non mi mutò, benché, come per lo in- 
nanzi, si possono dare violenze, o poco 
men che violenze importate forse seùza 
neppur volerle, e per ciò in qualunque 
senso dovuto non me ne lagno, come in 
vece d'ognuno e di me stesso mi lamen- 
terei assai, se ora, e sempre la teoria e 
la pratica non corrispondessero a tutto 
ciò che passati più diffusi miei scritti, 
e queste poche pagine dicono e a quel 
di più che dire vorrei. Per me il dire 
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assolutismo , e dire barbarismo è la 
stessa cosa. Può esistervi, mi si ob- 
bietta, governo assoluto buono, ma 
rispondo, esser troppo "difficile che tal j 
si mantenga, quando per vece, se le 
cose van male, il popolo che ha il na- 
turai diritto di eleggere i suoi rap- 
presentanti per il suo governo, mute- ; 
rassi e cercherà meglio i suoi eligendi , 
ed eletti colla lanterna di Diogene. 

Voi poi mi dimandate adesso quali 
classici dovete leggere, ed io con pia- 
cere vi dico che questi molti sono se- 
condo le varie età e i diversi bisogni , 
dei popoli. Pregiate però gli antichi, i j 
meno antichi, i moderni. La Bibbia j 
poi per tutti, principalmente per voi % 
alunni del Santuario debb' essere un < 
vero classico che qualunque altro clas- j 
sico non v'esclude, purché buono. Oh 
le idee, che balenano, gli affetti, che 
fervono ! oh i bei pensieri liberi, fraterni , 
caritativi, ob la semplicità, l'eleganza 
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l'eloquenza, la santità della Bibbia! 
Io l'adoro, come adorabile è Dio, di 
cui essa è parola. E non è vero, o 
miei riveriti fra voi anche studenti di 
Teologia, che tra le altre la prima 
base d'ogni teologia, studio, d'ogni 
teologico sistema, la Bibbia si è il 
principale? Per l'eloquenza poi, oh i 
bei passi, le belle inspirazioni, gli ener- 
gici movimenti, le magnifiche estasi , 
le fonti inesauribili per chi con altri 
classici ancor questo cerca! 

Ecco, dilettissimi, terminato il mio 
discorso d'introduzione: valetevene per 
tutti i fini, per cui ve l'ho fatto: le 
altre cose mano mano vi saran da me 
dette a viva voce. Si effunda dall'imo 
dei nostri petti a compimento una prece 
al sommo dator di tutte cose, e la sua 

riedizione scenda sopra di noi, e co- 

.mi i nostri voti. 

FINE 
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